
REGIONE PIEMONTE BU41 11/10/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 5 ottobre 2018, n. 22-7650 
DGR n. 37-1751 del 13 luglio 2015. Disposizioni per la conclusione del Programma Casa: 
10.000 alloggi entro il 2012. Definizione dei criteri finalizzati al riconoscimento delle spese 
sostenute per gli interventi revocati e per gli interventi di anticipo progettazione. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 

 
con deliberazione del Consiglio regionale n. 93-43238 del 20/12/2006 è stato approvato il 
“Programma casa:10.000 alloggi entro il 2012”; il Programma è stato articolato per bienni e per 
misure di intervento la cui programmazione attuativa è stata demandata alla Giunta regionale; 
 
con deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298 del 19 febbraio 2007 è stata approvata la 
programmazione del primo biennio di intervento 2007-2008 e sono state definite le diverse misure 
da finanziare, tra cui gli interventi di edilizia sovvenzionata a loro volta articolati in: interventi di 
recupero e nuova costruzione di immobili; interventi di acquisto di alloggi già realizzati con 
abitabilità rilasciata e di immediata assegnabilità; interventi di anticipo progettazione consistenti 
nell’acquisto dell’area o dell’immobile e nello sviluppo della progettazione finalizzati a consentire 
la realizzazione dell’intervento nei bienni successivi; interventi di manutenzione straordinaria del 
patrimonio esistente; 
 
con successive deliberazioni della Giunta regionale n. 30-6053 del 4 giugno 2007, n. 20-6820 del 10 
settembre 2007, n. 87-7841 del 17 dicembre 2007, n. 17-9287 del 28 luglio 2008, n. 31-12973 del 
30 dicembre 2009, n. 43-13697 del 29 marzo 2010 sono stati forniti ulteriori criteri, disposizioni, 
precisazioni, modalità per la presentazione delle domande, l’attribuzione dei contributi, l’attuazione 
degli interventi e l’erogazione dei contributi ai soggetti beneficiari; 
 
con deliberazione della Giunta regionale n. 16 - 11632 del 22 giugno 2009 è stata approvata la 
programmazione del secondo biennio di intervento 2009-2010 e sono state definite le diverse 
misure da finanziare; gli interventi di edilizia sovvenzionata sono stati articolati in: interventi di 
recupero e nuova costruzione di immobili; interventi di  acquisto di alloggi ultimati o in corso di 
costruzione; interventi di anticipo progettazione consistenti nell’acquisto dell’area o dell’immobile 
e nello sviluppo della progettazione finalizzati a consentire la realizzazione dell’intervento nel 
biennio successivo; interventi di manutenzione straordinaria del patrimonio esistente; 
 
con successive deliberazioni della Giunta regionale n. 51 - 11973 del 4 agosto 2009, n. 25-12371 
del 19 ottobre 2009, n. 8-13045  dell’11 gennaio 2010, n. 11-239 del 29 giugno 2010,  sono state 
fornite ulteriori disposizioni, precisazioni, integrazioni, proroghe, modalità per la formulazione 
delle graduatorie e l’attribuzione dei contributi ai soggetti beneficiari; 
 
con deliberazione n. 19-13358 del 22 febbraio 2010 è stata anticipata l’assegnazione di una quota 
parte di risorse relative al terzo biennio di intervento per finanziare le domande di edilizia 
sovvenzionata, agevolata e agevolata sperimentale del secondo biennio non ammesse a 
finanziamento per carenza di risorse, come richiesto dal Consiglio regionale con ordine del giorno 
n. 1139 approvato all’unanimità nell’adunanza del 23 dicembre 2008, in considerazione della grave 
crisi del sistema creditizio e finanziario; 
 
con le precitate deliberazioni sono state definite le modalità per l’erogazione dei finanziamenti, così 
articolate in entrambi i bienni: 



a) Per gli interventi di nuova costruzione o recupero e, per il secondo biennio, anche per gli 
interventi di acquisto alloggi in corso di realizzazione: 

- acconto del 15% del finanziamento concesso al momento dell’ammissione a finanziamento, 
su richiesta del soggetto attuatore; 

- acconto del 20% del finanziamento concesso all’inizio dei lavori; 
- acconto del 35 % del finanziamento concesso al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo a fine lavori 
b) Per gli interventi di anticipo progettazione e l’acquisto alloggi ultimati: 
- acconto del 50% del finanziamento concesso al momento dell’ammissione a finanziamento, 

su richiesta del soggetto attuatore; 
- saldo a seguito della rendicontazione dei costi sostenuti. 

 
con deliberazione della Giunta regionale n. 7-3438 del 21 febbraio 2012 sono state rinviate le 
disposizioni in ordine alla conferma o alla revoca dei finanziamenti relativi agli interventi del 
secondo biennio che non avevano rispettato il termine previsto per l’inizio del lavori fissato al 21 
luglio 2011 per gli interventi finanziati con le risorse del secondo biennio e al 22 ottobre 2011 per 
gli interventi finanziati con l’anticipo di quota parte del terzo biennio; tale sospensione traeva 
origine dal mancato trasferimento delle risorse spettanti alla Regione ai sensi dell’articolo 14, 
comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122 concernente “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica”; 
 
la condizione sospensiva è stata mantenuta con deliberazione della Giunta regionale n. 75-6277 del 
2 agosto 2013 salvo per gli interventi che erano pervenuti all’inizio dei lavori entro la data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della D.G.R. n. 7-3438 del 21 febbraio 2012, e 
cioè entro il 1° marzo 2012 per i quali è stata disposta la conferma del finanziamento; 
 
la Giunta regionale infine con deliberazione n. 37-1751 del 13 luglio 2015 ha impartito disposizioni 
per la conclusione del Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012, in particolare: 

- ha disposto la revoca, come stabilito dalla D.G.R. n. 16-11632 del 22 giugno 2009, degli 
interventi  del 2° Biennio del Programma casa sospesi ai sensi della DGR  n. 75-6277 del 2 
agosto 2013 ( allegati A1 e B1 della deliberazione stessa) ; 

- per la misura sovvenzionata, ha stabilito che per gli interventi revocati e per gli interventi di 
anticipo progettazione, qualora fossero intervenute liquidazioni in acconto, gli importi 
erogati potessero essere riconosciuti per le spese effettivamente sostenute e documentate e 
comunque nel limite dell’importo già liquidato, a condizione che la non attuazione 
dell’intervento non fosse  imputabile al soggetto attuatore; tali interventi sono stati indicati 
nell’allegato A2 alla deliberazione di cui costituivano parte integrante e sostanziale; 

- ha rinviato ad un successivo provvedimento la definizione dei criteri di riconoscimento delle 
spese sostenute, previo accertamento delle specifiche situazioni procedurali e contabili in cui 
detti interventi ricadevano. 

 
Preso atto che, sulla base della documentazione fornita dai soggetti attuatori a seguito di 

apposita richiesta regionale e dell’attività istruttoria svolta dal competente Settore regionale e 
depositata agli atti, per nessun intervento la mancata attuazione è risultata essere imputabile al 
soggetto attuatore e che la situazione degli interventi revocati e degli interventi di anticipo 
progettazione di cui all’allegato A2 della DGR 37-1751 del 13 luglio 2015 è quella indicata 
nell’allegato A della presente deliberazione.  L’allegato A  per ciascun intervento indica: il codice 
identificativo dell’intervento, il soggetto attuatore, la localizzazione dell’intervento, l’importo del 
finanziamento concesso, l’importo eventualmente liquidato, la presenza di spese sostenute. Gli 
interventi in esso indicati sono stati raggruppati secondo le seguenti tipologie: 



 
1. interventi revocati e interventi di anticipo progettazione per i quali non sono stati liquidati 

importi ai soggetti attuatori; per tali interventi non risulta necessario individuare alcun criterio di 
rendicontazione; 

 
2. interventi revocati e interventi di anticipo progettazione per i quali sono stati liquidati importi in 

acconto, senza spese sostenute e documentate; per tali interventi risulta necessario definire 
esclusivamente le procedure per la restituzione degli importi erogati; 

 
3. interventi revocati e interventi di anticipo progettazione per i quali sono stati liquidati importi in 

acconto con spese sostenute e documentate; per tali interventi risulta necessario definire i criteri 
di ammissione delle spese e le modalità per la restituzione degli importi eventualmente liquidati 
in eccesso, tenendo conto della seguente sottoarticolazione: 
3.1. interventi revocati che sono stati comunque realizzati senza soluzione di continuità 

attraverso l’utilizzo di altre risorse reperite dal soggetto attuatore, con incremento o 
recupero del patrimonio di alloggi sociali; 

3.2. interventi revocati che, in assenza di conferma del finanziamento regionale, non sono stati 
realizzati; 

3.3. interventi di anticipo progettazione per i quali è stata successivamente raggiunta la finalità 
della misura consistente nella costruzione o nel recupero dell’immobile, attraverso l’utilizzo 
delle risorse regionali del secondo biennio o altre risorse reperite direttamente dal soggetto 
attuatore, con incremento del patrimonio di alloggi sociali; 

3.4. interventi di anticipo progettazione che non hanno dato origine ad alcun intervento 
costruttivo per i quali, pertanto, non è stato raggiunto l’obiettivo sotteso alla misura.  

 
Considerato che sulla base di tale situazione e tenuto conto del più generale sistema di 

regole disciplinante la materia dell’edilizia sociale, è possibile stabilire i seguenti criteri per il 
riconoscimento delle spese sostenute per le quattro sottoarticolazioni della tipologia indicate al 
punto 3 nel precedente paragrafo: 
 
- per gli interventi ricadenti nella tipologia 3.1, le spese sostenute, nel limite dell’importo già 

erogato, sono integralmente riconosciute in ragione dell’avvenuto incremento o recupero del 
patrimonio di alloggi sociali di edilizia sovvenzionata o agevolata, a condizione che a fine lavori 
venga presentato il Quadro Tecnico Economico finale (QTE finale) dell’intervento, munito delle 
approvazioni previste dal Regolamento per l’edilizia sovvenzionata n. 4/R/2013 del 21 febbraio 
2013; 

 
- per gli interventi ricadenti nella tipologia 3.2, le spese sostenute, nel limite dell’importo già 

erogato, sono riconosciute nel limite delle spese direttamente riconducibili al singolo intervento, 
sostenute per spese tecniche e generali, per rilievi e indagini preliminari, per prospezioni 
geognostiche,  geologiche e archeologiche, per l’acquisizione dell’area o dell’immobile, per le 
urbanizzazioni e per gli oneri fiscali, documentate da provvedimenti amministrativi di 
liquidazione degli importi corredati dai relativi mandati di pagamento ovvero da dichiarazioni 
firmate dal legale rappresentante dell’Ente riportanti i pertinenti conteggi qualora i servizi siano 
stati resi da personale dipendente dell’Ente beneficiario del finanziamento;  

 
- per gli interventi ricadenti nella tipologia 3.3, le spese sostenute, nel limite dell’importo già 

erogato sono integralmente riconosciute attraverso il QTE finale del collegato intervento 
costruttivo, munito delle approvazioni previste dal Regolamento per l’edilizia sovvenzionata n. 
4/R/2013 del 21 febbraio 2013; 

 



- per gli interventi ricadenti nella tipologia 3.4, le spese sostenute, nel limite dell’importo già 
erogato sono riconosciute per le spese direttamente riconducibili al singolo intervento, sostenute 
per la progettazione, per rilievi e indagini preliminari, per prospezioni geognostiche, geologiche 
e archeologiche, per l’acquisizione dell’area o dell’immobile e per gli oneri fiscali, documentate 
da provvedimenti amministrativi di liquidazione degli importi corredati dai relativi mandati di 
pagamento ovvero da dichiarazioni firmate dal legale rappresentante dell’Ente riportanti i 
pertinenti conteggi qualora i servizi siano stati resi da personale dipendente dell’Ente 
beneficiario del finanziamento.  

 
Per quanto riguarda le modalità di verifica delle spese sostenute e di restituzione degli 

importi eventualmente erogati in misura superiore rispetto alle spese sostenute e documentate, si 
ritiene opportuno stabilire che: 

- per gli interventi ricadenti nella tipologia di cui alla precedente punto 2 il Settore regionale 
Edilizia sociale provvederà ad assumere il provvedimento di accertamento degli importi da 
restituire entro trenta giorni dalla data di formale comunicazione della presente 
deliberazione ai soggetti attuatori; 
 

- per gli interventi ricadenti nella tipologia di cui ai precedenti punti 3.1 e 3.3, i soggetti 
attuatori dovranno inviare i QTE finali entro e non oltre il termine perentorio di sessanta 
giorni dalla data di formale comunicazione della presente deliberazione ai soggetti attuatori 
per i lavori già ultimati ovvero entro novanta giorni dalla data di ultimazione dei lavori per 
gli interventi attualmente in corso, pena l’inammissibilità a nuovi finanziamenti di settore; 

 
- per gli interventi ricedenti nella tipologia di cui ai precedenti punti 3.2 e 3.4, i soggetti 

attuatori dovranno inviare, entro  e non oltre il termine perentorio di trenta giorni dalla 
formale comunicazione della presente deliberazione ai soggetti attuatori, pena 
l’inammissibilità a nuovi finanziamenti di settore, l’attestazione di spesa complessivamente 
sostenuta firmata dal legale rappresentante dell’Ente, redatta secondo il modello  predisposto 
dal competente Settore regionale, corredata dai provvedimenti amministrativi di 
liquidazione delle spese sostenute e relativi mandati di pagamento e dalle dichiarazioni 
riportanti i pertinenti conteggi qualora i servizi siano stati resi da personale dipendente 
dell’Ente beneficiario del finanziamento; 
 

- il Settore regionale Edilizia sociale provvederà, entro trenta giorni dal ricevimento della 
documentazione comprovante la spesa sostenuta, verificata la rispondenza della 
documentazione ai criteri stabiliti con la presente deliberazione, ad assumere con apposito 
provvedimento per ciascun intervento le determinazioni in ordine al rendiconto delle spese e 
alla conseguente quantificazione degli eventuali importi da restituire alla Regione. 

 
Considerato infine che risulta opportuno prevedere la perentorietà dei termini stabiliti nel 

precedente paragrafo al fine di assicurare in tempi certi la definitiva conclusione di tutti gli 
interventi inseriti nell’allegato A2 della DGR  n. 37-1751 del 13 luglio 2015 nonchè l’accertamento 
degli importi da restituire entro il corrente anno finanziario. 
 

Dato atto che il presente provvedimento non determina obbligazioni giuridiche che 
richiedono preventive iscrizioni di impegni contabili e che le somme da restituire per gli interventi 
di cui al precedente punto 2 complessivamente pari a euro 4.976.118,55 e per gli interventi di cui ai 
precedenti punti 3.2 e 3.4 eventualmente erogati in misura superiore rispetto alle spese sostenute e 
documentate, saranno accertate sul capitolo di entrata n. 34780 del bilancio finanziario gestionale 
2018-2020, esercizio 2018. 
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 

Tutto ciò premesso la Giunta regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 37-1751 del 13 luglio 2015 recante 
disposizioni per la conclusione del Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012 approvato con 
DCR n. 93-43238 del 20 dicembre 2006: 
 
a)  di prendere atto che sulla base della documentazione fornita dai soggetti attuatori Comuni e 

Agenzie Territoriali per la Casa (ATC) e dell’attività istruttoria svolta dal competente Settore 
regionale per nessun intervento la mancata attuazione è imputabile al soggetto attuatore e che la 
situazione degli interventi revocati e degli interventi di anticipo progettazione di cui all’allegato 
A2 della predetta DGR 37-1751 del 13 luglio 2015 è quella indicata nell’allegato A alla presente 
deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, articolato secondo le seguenti 
tipologie: 

 
1. interventi revocati e interventi di anticipo progettazione per i quali non sono stati liquidati 

importi ai soggetti attuatori; per tali interventi non risulta necessario individuare alcun 
criterio di rendicontazione; 

 
2. interventi revocati e interventi di anticipo progettazione per i quali sono stati liquidati importi 

in acconto, senza spese sostenute e documentate; per tali interventi risulta necessario definire 
esclusivamente le procedure per la restituzione degli importi erogati; 
 

3. interventi revocati e interventi di anticipo progettazione per i quali sono stati liquidati importi 
in acconto con spese sostenute e documentate;  

 
b) di stabilire, al fine dell’adozione dei criteri di ammissione delle spese e delle restituzioni per gli 
importi eventualmente erogati in misura superiore rispetto alle spese sostenute e documentate di cui 
al punto 3 suindicato, la seguente sottoarticolazione: 

3.1. interventi revocati che sono stati comunque realizzati senza soluzione di continuità 
attraverso l’utilizzo di altre risorse reperite dal soggetto attuatore, con incremento o 
recupero del patrimonio di alloggi sociali; 

3.2. interventi revocati che, in assenza di conferma del finanziamento regionale, non sono 
stati realizzati; 

3.3. interventi di anticipo progettazione per i quali è stata successivamente raggiunta la 
finalità della misura consistente nella costruzione o nel recupero dell’immobile, 
attraverso l’utilizzo delle risorse regionali del secondo biennio o altre risorse reperite 
direttamente dal soggetto attuatore, con incremento del patrimonio di alloggi sociali; 

3.4. interventi di anticipo progettazione che non hanno dato origine ad alcun intervento 
costruttivo per i quali, pertanto, non è stato raggiunto l’obiettivo sotteso alla misura; 

 
c)  di approvare i seguenti criteri per il riconoscimento delle spese sostenute per le quattro 

sottoarticolazioni della tipologia indicata al precedente punto 3:  
 

- per gli interventi ricadenti nella tipologia 3.1, le spese sostenute, nel limite dell’importo già 
erogato, sono integralmente riconosciute in ragione dell’avvenuto incremento o recupero del 
patrimonio di alloggi sociali di edilizia sovvenzionata o agevolata, a condizione che a fine 



lavori venga presentato il Quadro Tecnico Economico finale (QTE finale) dell’intervento, 
munito delle approvazioni previste dal Regolamento per l’edilizia sovvenzionata n. 4/R/2013 
del 21 febbraio 2013; 

 
- per gli interventi ricadenti nella tipologia 3.2, le spese sostenute, nel limite dell’importo già 

erogato, sono riconosciute per le spese direttamente riconducibili al singolo intervento, 
sostenute per spese tecniche e generali, per rilievi e indagini preliminari, per prospezioni 
geognostiche, geologiche e archeologiche, per l’acquisizione dell’area o dell’immobile, per 
le urbanizzazioni e per gli oneri fiscali, documentate da provvedimenti amministrativi di 
liquidazione degli importi corredati dai relativi mandati di pagamento ovvero da 
dichiarazioni firmate dal legale rappresentante dell’Ente riportanti i pertinenti conteggi 
qualora i servizi siano stati resi da personale dipendente dell’Ente beneficiario del 
finanziamento;  

 
- per gli interventi ricadenti nella tipologia 3.3, le spese sostenute, nel limite dell’importo già 

erogato, sono integralmente riconosciute attraverso il QTE finale del collegato intervento 
costruttivo, munito delle approvazioni previste dal Regolamento per l’edilizia sovvenzionata 
n. 4/R/2013 del 21 febbraio 2013; 

 
- per gli interventi ricadenti nella tipologia 3.4, le spese sostenute, nel limite dell’importo già 

erogato, sono riconosciute per le spese direttamente riconducibili al singolo intervento, 
sostenute per la progettazione, per rilievi e indagini preliminari, per prospezioni 
geognostiche, geologiche e archeologiche, per l’acquisizione dell’area o dell’immobile e per 
gli oneri fiscali, documentate da provvedimenti amministrativi di liquidazione degli importi 
corredati dai relativi mandati di pagamento ovvero da dichiarazioni firmate dal legale 
rappresentante dell’Ente riportanti i pertinenti conteggi qualora i servizi siano stati resi da 
personale dipendente dell’Ente beneficiario del finanziamento; 

. 
d)  di stabilire le seguenti modalità di verifica delle spese e di restituzione degli importi 

eventualmente erogati in misura superiore rispetto alle spese sostenute e documentate: 
- per gli interventi ricadenti nella tipologia di cui al precedente punto 2 il Settore regionale 

Edilizia sociale provvederà ad assumere il provvedimento di accertamento sul capitolo di 
entrata 34780 del bilancio regionale, esercizio 2018, degli importi da restituire entro trenta 
giorni dalla data di formale comunicazione della presente deliberazione ai soggetti attuatori; 
 

- per gli interventi ricadenti nella tipologia di cui ai precedenti punti 3.1 e 3.3, i soggetti 
attuatori dovranno inviare i QTE finali entro sessanta giorni dalla data di formale 
comunicazione delle presente deliberazione ai soggetti attuatori per i lavori già ultimati  
ovvero entro novanta giorni dalla data di ultimazione dei lavori per gli interventi attualmente 
in corso; 
 

- per gli interventi ricadenti nella tipologia di cui ai precedenti punti 3.2 e 3.4, i soggetti 
attuatori dovranno inviare, entro trenta giorni dalla data di formale comunicazione della 
presente deliberazione ai soggetti attuatori, l’attestazione di spesa complessivamente 
sostenuta firmata dal legale rappresentante dell’Ente, redatta secondo il modello  predisposto 
dal competente Settore regionale, corredata dai provvedimenti amministrativi di 
liquidazione delle spese sostenute e relativi mandati di pagamento e dalle dichiarazioni 
riportanti i pertinenti conteggi qualora i servizi siano stati resi da personale dipendente 
dell’Ente beneficiario del finanziamento; 

 



- il Settore regionale Edilizia sociale provvederà, entro trenta giorni dal ricevimento della 
documentazione comprovante la spesa sostenuta, verificata la rispondenza della 
documentazione ai criteri stabiliti con la presente deliberazione, ad assumere con apposito 
provvedimento per ciascun intervento le determinazioni in ordine al rendiconto delle spese e 
alla conseguente quantificazione degli eventuali importi da restituire alla Regione. Resta 
ferma la facoltà della Regione di richiedere eventuale documentazione integrativa atta a 
comprovare le dichiarazioni e le attestazioni rese.  
 

e)  di stabilire che il mancato rispetto dei termini previsti alla precedente lettera d) per gli interventi 
ricadenti nella tipologia 3.1, 3.2, 3.3 e 3.4 per l’invio della documentazione determina per il 
soggetto attuatore inadempiente l’inammissibilità a nuovi finanziamenti di settore fino alla 
conclusione delle procedure di consuntivazione definite nella presente deliberazione; 

 
f)  di dare atto che il presente provvedimento non determina obbligazioni giuridiche che richiedono 

preventive iscrizioni di impegni contabili  e che le somme da restituire per gli interventi di cui al 
precedente punto 2, complessivamente pari a euro 4.976.118,55, e per gli interventi di cui ai 
precedenti punti 3.2 e 3.4 eventualmente erogati in misura superiore rispetto alle spese sostenute 
e documentate, saranno accertate sul capitolo di entrata n. 34780 del bilancio finanziario 
gestionale 2018-2020, esercizio 2018.  

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro il 

termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 
 
 



CODICE 
INTERVENTO

T
IP
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COMUNE DI 
LOCALIZZZAZIONE
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SOGGETTO ATTUATORE
FINANZIAMENTO 

ASSEGNATO       
euro

TOTALE 
CONTRIBUTO 

LIQUIDATO    
euro

Presenza di 
spese 

sostenute(SI
/NO)

NOTE

PC1 / SAN 10 NC RIVOLI TO ATC PIEMONTE CENTRALE 2.380.497,00 0,00

PC1 / SOV 87 AP VOLPIANO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 106.009,00 0,00

PC1 / SOV 88 AP DRUENTO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 507.427,00 0,00

PC1 / SOV 28 NC COSSATO BI ATC PIEMONTE NORD      1.181.449,00 0,00

PC2 / SOV 36 NC NOVARA NO ATC PIEMONTE NORD           3.722.832,00 0,00

PC1 / SOV 115 RC VERCELLI VC ATC PIEMONTE NORD           2.520.000,00 0,00

PC2 / SOV 128 AP VERBANIA VB ATC PIEMONTE NORD            129.276,00 0,00

PC2 / SOV 96 RC VERCELLI VC ATC PIEMONTE NORD            788.759,00 0,00

PC2 / SVM 41 MN SANTHIA' VC ATC PIEMONTE NORD            144.900,00 0,00

PC1 / SOV 102 RC VERBANIA VB ATC PIEMONTE NORD             846.732,00 0,00

PC2 / SOV 127 AP VERBANIA VB ATC PIEMONTE NORD             129.664,00 0,00

PC2 / SOV 95 RC CRESCENTINO VC ATC PIEMONTE NORD             1.125.000,00 0,00

PC1 / SOV 58 AP ARMENO NO ATC PIEMONTE NORD              73.181,00 0,00

PC1 / SOV 60 AP CAMERI NO ATC PIEMONTE NORD              236.250,00 0,00

PC2 / SOV 31 NC NOVARA NO ATC PIEMONTE NORD              722.216,00 0,00

PC1 / SOV 113 RC VERCELLI VC ATC PIEMONTE NORD              1.284.791,00 0,00

PC2 / SVM 40 MN SANTHIA' VC ATC PIEMONTE NORD              66.528,00 0,00

PC1 / SOV 116 AP CASALE MONFERRATO AL ATC PIEMONTE SUD       315.000,00 0,00

PC1 / SVM 11 MN CASALE MONFERRATO AL ATC PIEMONTE SUD       83.400,00 0,00

PC1 / SOV 38 NC CUNEO CN ATC PIEMONTE SUD       2.226.414,00 0,00

PC1 / SOV 47 AP FOSSANO CN ATC PIEMONTE SUD       297.000,00 0,00

PC1 / SOV 49 AP RACCONIGI CN ATC PIEMONTE SUD       396.000,00 0,00

PC2 / SAN 80 NC FOSSANO CN ATC PIEMONTE SUD       854.082,00 0,00

PC2 / SOV 20 NC FOSSANO CN ATC PIEMONTE SUD       854.082,00 0,00

PC2 / SOV 25 NC MONDOVI' CN ATC PIEMONTE SUD       1.791.708,00 0,00

PC2 / SOV 18 AA ALBA CN COMUNE DI ALBA 345.174,00 0,00

PC2 / SOV 58 RC ARMENO NO COMUNE DI ARMENO 836.819,00 0,00

PC1 / SVM 6 MN CANALE CN COMUNE DI CANALE 56.417,00 0,00

PC2 / SAN 10 RC CASTELLINO TANARO CN COMUNE DI CASTELLINO TANARO 918.774,00 0,00

PC1 / SOV 93 RC CAVOUR TO COMUNE DI CAVOUR 735.000,00 0,00

PC1 / SOV 33 RU CUNEO CN COMUNE DI CUNEO 1.980.000,00 0,00

PC1 / SVM 10 MN CUNEO CN COMUNE DI CUNEO 198.000,00 0,00

PC2 / SVM 22 MN CUNEO CN COMUNE DI CUNEO 1.199.999,00 0,00

PC2 / SVM 23 MN CUNEO CN COMUNE DI CUNEO 800.000,00 0,00

PC1 / SAN 11 NC LEINI' TO COMUNE DI LEINI' 1.677.153,00 0,00

PC1 / SAN 18 NC LEINI' TO COMUNE DI LEINI' 1.247.282,00 0,00

PC1 / SOV 86 AP LEINI' TO COMUNE DI LEINI' 375.632,00 0,00

PC2 / SOV 39 RC NICHELINO TO COMUNE DI NICHELINO 6.240.000,00 0,00

PC1 / SOV 100 AP NONE TO COMUNE DI NONE 165.000,00 0,00

PC2 / SOV 30 AA OLEGGIO NO COMUNE DI OLEGGIO 625.000,00 0,00

Allegato A alla deliberazione avente ad oggetto:DGR n. 37-1751 del 13 luglio 2015. Disposizioni per la conclusione del Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012.Definizione dei criteri finalizzati al riconoscimento delle 
spese sostenute per gli interventi revocati e per gli interventi di anticipo progettazione.

TIPOLOGIA INTERVENTI 1) – INTERVENTI REVOCATI E INTERVENTI DI ANTICIPO PROGETTAZIONE PER I QUALI NON SONO STATI LIQUIDATI IMPORTI IN ACCONTO
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PC2 / SOV 98 AP OVADA AL COMUNE DI OVADA 137.467,50 0,00

PC2 / SAN 6 RC ROCCA CIGLIE' CN COMUNE DI ROCCA CIGLIE' 703.244,00 0,00

PC2 / SVM 39 MN TRINO VC COMUNE DI TRINO 107.143,00 0,00

PC2 / SOV 123 AP VENARIA TO COMUNE DI VENARIA REALE 345.774,90 0,00

PC1 / SAN 5 AP VERZUOLO CN COMUNE DI VERZUOLO 133.720,00 0,00

PC2 / SOV 81 RU VOLVERA TO ATC PIEMONTE CENTRALE 3.405.000,00 510.750,00 NO

PC2 / SOV 84 RU TORINO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 2.748.798,00 412.319,70 NO

PC2 / SOV 85 RU TORINO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 2.512.199,00 376.829,85 NO

PC2 / SOV 17 NC COSSATO BI ATC PIEMONTE NORD 2.028.714,00 304.307,10 NO

PC2 / SOV 110 NC VERCELLI VC ATC PIEMONTE NORD 2.525.000,00 378.750,00 NO

PC2 / SOV 130 AP VERCELLI VC ATC PIEMONTE NORD 385.409,00 192.704,50 NO

PC2 / SOV 109 AP ASTI AT ATC PIEMONTE SUD 450.000,00 225.000,00 NO

PC2 / SOV 12 AP ASTI AT ATC PIEMONTE SUD  450.000,00 225.000,00 NO

PC2 / SOV 112 AP CUNEO CN COMUNE DI CUNEO 156.000,00 78.000,00 NO

PC2 / SOV 62 RU ORBASSANO TO COMUNE DI ORBASSANO 694.498,00 104.174,70 NO

PC2 / SAN 12 RC TORINO TO COMUNE DI TORINO 3.887.013,00 583.051,95 NO

PC2 / SOV 57 AP TORINO TO COMUNE DI TORINO 721.500,00 721.500,00 NO

PC2 / SOV 60 AP TORINO TO COMUNE DI TORINO 702.000,00 702.000,00 NO

PC2 / SOV 67 RC TORINO TO COMUNE DI TORINO 478.277,00 71.741,55 NO

PC2 / SOV 68 RC TORINO TO COMUNE DI TORINO 599.928,00 89.989,20 NO

PC1 / SOV 114 AP VERCELLI VC COMUNE DI VERCELLI 126.000,00 126.000,00 NO IMPORTI GIA' RESTITUITI

PC2 / SOV 114 RC VERCELLI VC COMUNE DI VERCELLI 864.616,00 129.692,40 NO IMPORTI GIA' RESTITUITI

PC2 / SOV 80 NC VOLPIANO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 1.265.000,00 189.750,00 SI INTERVENTO ULTIMATO

PC2 / SOV 86 NC IVREA TO ATC PIEMONTE CENTRALE 3.027.366,00 454.104,90 SI INTERVENTO IN CORSO

PC2 / SOV 88 RC SUSA TO ATC PIEMONTE CENTRALE 2.340.000,00 351.000,00 SI INTERVENTO ULTIMATO

PC2 / SOV 101 NC PINEROLO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 2.059.494,00 308.924,10 SI INTERVENTO ULTIMATO

PC2 / SAN 16 RC SANT'ANTONINO DI SUSA TO ATC PIEMONTE CENTRALE 780.000,00 117.000,00 SI INTERVENTO ULTIMATO

PC2 / SOV 44 NC SAVIGLIANO CN ATC PIEMONTE SUD 2.724.000,00 408.600,00 SI INTERVENTO ULTIMATO

PC2 / SOV 48 NC SALUZZO CN ATC PIEMONTE SUD 2.407.818,00 361.172,70 SI INTERVENTO ULTIMATO

PC2 / SOV 52 NC CUNEO CN ATC PIEMONTE SUD 2.220.081,00 333.012,15 SI INTERVENTO ULTIMATO

PC2 / SOV 38 RU RIVALTA DI TORINO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 2.340.000,00 351.000,00 SI

PC2 / SOV 71 RU TORINO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 2.691.000,00 403.650,00 SI

PC2 / SOV 76 RU TORINO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 1.147.611,00 172.141,65 SI

PC2 / SOV 78 RC PINEROLO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 910.000,00 136.500,00 SI

PC2 / SOV 87 NC IVREA TO ATC PIEMONTE CENTRALE 1.560.000,00 234.000,00 SI

PC2 / SAN 11 RU RIVOLI TO ATC PIEMONTE CENTRALE 3.120.000,00 468.000,00 SI

PC2 / SOV 34 NC SAN MAURIZIO D'OPAGLIO NO ATC PIEMONTE NORD 1.619.141,00 242.871,15 SI

PC2 / SOV 37 RC GOZZANO NO ATC PIEMONTE NORD 750.000,00 112.500,00 SI

PC2 / SOV 59 RC GOZZANO NO ATC PIEMONTE NORD  986.092,00 147.913,80 SI

PC2 / SOV 90 RC OMEGNA VB ATC PIEMONTE NORD 2.600.000,00 150.000,00 SI

PC2 / SOV 104 RC VERBANIA VB ATC PIEMONTE NORD 643.848,00 96.577,20 SI

PC2 / SOV 106 RC VOGOGNA VB ATC PIEMONTE NORD 985.177,00 147.776,55 SI

TIPOLOGIA INTERVENTI 2) – INTERVENTI REVOCATI E INTERVENTI DI ANTICIPO PROGETTAZIONE  CON IMPORTI LIQUIDATI  E SENZA SPESE SOSTENUTE E DOCUMENTATE

TIPOLOGIA INTERVENTI 3.1) – INTERVENTI REVOCATI, REALIZZATI SENZA SOLUZIONE DI CONTINUITA' CON UTILIZZO DI ALTRE RISORSE REPERITE DAL SOGGETTO ATTUATORE

TIPOLOGIA INTERVENTI 3.2) INTERVENTI REVOCATI,  NON REALIZZATI
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PC2 / SOV 122 RC ARMENO NO ATC PIEMONTE NORD 750.000,00 112.500,00 SI

PC2 / SVM 26 MN NOVARA NO ATC PIEMONTE NORD 457.143,00 68.571,45 SI

PC2 / SVM 37 MN VOGOGNA VB ATC PIEMONTE NORD 184.800,00 27.720,00 SI

PC2 / SOV 1 RC MOLARE AL ATC PIEMONTE SUD 822.588,00 123.388,20 SI

PC2 / SOV 24 NC FOSSANO CN ATC PIEMONTE SUD 3.871.998,00 580.799,70 SI

PC2 / SOV 26 NC MONDOVI' CN ATC PIEMONTE SUD 2.311.502,00 346.725,30 SI

PC2 / SOV 93 RC BORGOSESIA VC COMUNE DI BORGOSESIA 1.718.199,00 257.729,85 SI

PC2 / SOV 92 RC CIGLIANO VC COMUNE DI CIGLIANO 2.339.691,00 350.953,65 SI

PC2 / SAN 3 RC MAGLIANO ALPI CN COMUNE DI MAGLIANO ALPI 1.233.867,00 185.080,05 SI

PC2 / SAN 8 RC MONTEZEMOLO CN COMUNE DI MONTEZEMOLO 1.040.000,00 156.000,00 SI

PC2 / SAN 7 RC ROCCAFORTE MONDOVI' CN COMUNE DI ROCCAFORTE MONDOVI' 910.000,00 136.500,00 SI IMPORTO PARZIALMENTE RESTITUITO

PC1 / SAN 16 RC ROCCHETTA LIGURE AL COMUNE DI ROCCHETTA LIGURE 840.000,00 126.000,00 SI

PC2 / SOV 4 NC SALE AL COMUNE DI SALE 1.339.049,00 200.857,35 SI IMPORTO PARZIALMENTE RESTITUITO

PC2 / SOV 29 RC SANTO STEFANO ROERO CN COMUNE DI SANTO STEFANO ROERO 1.690.000,00 253.500,00 SI

PC2 / SAN 1 RC SOLONGHELLO AL COMUNE DI SOLONGHELLO 588.944,00 88.341,60 SI

PC2 / SOV 91 NC VERBANIA VB COMUNE DI VERBANIA 1.917.540,00 287.631,00 SI

PC2 / SOV 63 RC VOLVERA TO COMUNE DI VOLVERA 1.040.000,00 156.000,00 SI

PC1 / SOV 70 AP TORINO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 396.000,00 396.000,00 SI
COLLEGATO A  PC2 SOV 70 INTERVENTO 
IN CORSO

PC1 / SOV 77 AP COLLEGNO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 528.000,00 528.000,00 SI
COLLEGATO A PN SOV 5 INTERVENTO IN 
CORSO

PC1 / SOV 80 AP VOLPIANO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 165.000,00 165.000,00 SI
COLLEGATO A PC2 SOV 80 - V. TIPOLOGIA 
INTERVENTI 3.1

PC1 / SOV 94 AP FORNO CANAVESE TO ATC PIEMONTE CENTRALE 198.000,00 198.000,00 SI
COLLEGATO A PC2 SOV 94 INTERVENTO IN 
CORSO

PC1 / SOV 101 AP PINEROLO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 278.711,00 278.711,00 SI
COLLEGATO A PC2 SOV 101 - V. 
TIPOLOGIA INTERVENTI 3.1

PC2 / SOV 125 AP GRUGLIASCO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 624.000,00 312.000,00 SI COLLEGATO A PI 345 E PI 9287

PC1 / SOV 105 AP VERBANIA VB ATC PIEMONTE NORD 107.423,00 107.423,00 SI
COLLEGATO A PC2 SOV 105 INTERVENTO 
IN CORSO

PC1 / SOV 117 AP DOMODOSSOLA VB ATC PIEMONTE NORD 68.906,00 68.906,00 SI
COLLEGATO A PC2 SOV 117 INTERVENTO 
IN CORSO

PC1 / SOV 11 AP CASALE MONFERRATO AL ATC PIEMONTE SUD 125.100,00 125.100,00 SI
COLLEGATO A PC2 SOV 11 INTERVENTO IN 
CORSO

PC1 / SOV 13 AP ALESSANDRIA AL ATC PIEMONTE SUD 315.000,00 315.000,00 SI
COLLEGATO A PC2 SOV 13 INTERVENTO 
ULTIMATO

PC1 / SOV 21 AP VILLANOVA D'ASTI AT ATC PIEMONTE SUD 132.000,00 132.000,00 SI
COLLEGATO A PC2 SOV 21 INTERVENTOIN 
CORSO

PC1 / SOV 22 AP ASTI AT ATC PIEMONTE SUD 396.000,00 396.000,00 SI
COLLEGATO A PC2 SOV 22 INTERVENTO IN 
CORSO

PC1 / SOV 23 AP NIZZA MONFERRATO AT ATC PIEMONTE SUD 173.422,00 173.422,00 SI
COLLEGATO A PC2 SOV 23 INTERVENTO IN 
CORSO

PC1 / SOV 44 AP SAVIGLIANO CN ATC PIEMONTE SUD  396.000,00 396.000,00 SI
COLLEGATO A PC2 SOV 44 - V. TIPOLOGIA 
INTERVENTI 3.1

PC1 / SOV 48 AP SALUZZO CN ATC PIEMONTE SUD  363.000,00 363.000,00 SI
COLLEGATO A PC2 SOV 48 - V. TIPOLOGIA 
INTERVENTI 3.1

PC1 / SOV 52 AP CUNEO CN ATC PIEMONTE SUD  330.000,00 330.000,00 SI
COLLEGATO A PC2 SOV 52 - V. TIPOLOGIA 
INTERVENTI 3.1

PC1 / SOV 45 AP CUNEO CN COMUNE DI CUNEO 375.491,00 375.491,00 SI

PC1 / SOV 46 AP CUNEO CN COMUNE DI CUNEO 120.350,00 120.350,00 SI

PC1 / SOV 14 AP STAZZANO AL COMUNE DI STAZZANO 148.500,00 148.500,00 SI
COLLEGATO A PC2 SOV 14 INTERVENTO 
ULTIMATO

PC1 / SAN 9 AP TORINO TO COMUNE DI TORINO 456.750,00 228.375,00 SI
COLLEGATO A PC2 SAN 9 INTERVENTO IN 
CORSO

PC1 / SOV 75 AP VOLVERA TO COMUNE DI VOLVERA 92.238,00 92.238,00 SI
COLLEGATO A PC2 SOV 75 INTERVENTO IN 
CORSO

TIPOLOGIA INTERVENTI 3.3) – INTERVENTI DI ANTICIPO PROGETTAZIONE CON SUCCESSIVO INTERVENTO COSTRUTTIVO REALIZZATO CON FONDI REGIONALI, STATALI O ALTRE RISORSE REPERITE 
DAI SOGGETTI ATTUATORI

COLLEGATO A PC2 SOV 45  INTERVENTO 
ULTIMATO
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PC1 / SOV 71 AP TORINO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 429.000,00 429.000,00 SI

PC1 / SOV 76 AP TORINO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 152.389,00 152.389,00 SI

PC1 / SOV 81 AP VOLVERA TO ATC PIEMONTE CENTRALE 495.000,00 495.000,00 SI

PC1 / SOV 82 AP TORINO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 347.801,00 173.900,50 SI

PC1 / SOV 83 AP TORINO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 347.801,00 173.900,50 SI

PC1 / SOV 84 AP TORINO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 371.202,00 185.601,00 SI

PC1 / SOV 85 AP TORINO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 347.801,00 173.900,50 SI

PC2 / SOV 124 AP TROFARELLO TO ATC PIEMONTE CENTRALE 156.000,00 78.000,00 SI

PC1 / SOV 59 AP GOZZANO NO ATC PIEMONTE NORD 138.908,00 138.908,00 SI

PC1 / SOV 104 AP VERBANIA VB ATC PIEMONTE NORD 235.833,00 235.833,00 SI

PC1 / SOV 106 AP VOGOGNA VB ATC PIEMONTE NORD 147.776,00 147.776,00 SI

PC1 / SOV 110 AP VERCELLI VC ATC PIEMONTE NORD 100.000,00 100.000,00 SI

PC2 / SOV 129 AP VERCELLI VC ATC PIEMONTE NORD 297.794,85 148.897,43 SI

PC2 / SOV 35 AP ARONA NO ATC PIEMONTE NORD 468.000,00 468.000,00 SI

PC2 / SOV 89 AP OMEGNA VB ATC PIEMONTE NORD 485.742,82 485.742,30 SI

PC1 / SOV 50 AP POLONGHERA CN ATC PIEMONTE SUD 264.000,00 132.000,00 SI

PC2 / SOV 97 AP ALESSANDRIA AL ATC PIEMONTE SUD       300.204,45 150.102,23 SI

PC2 / SOV 99 AP TORTONA AL ATC PIEMONTE SUD       429.000,00 214.500,00 SI

PC2 / SOV 100 AP TORTONA AL ATC PIEMONTE SUD       351.000,00 175.500,00 SI

PC2 / SOV 115 AP SALUZZO CN ATC PIEMONTE SUD 702.000,00 351.000,00 SI

PC2 / SAN 20 AP MONDOVI' CN ATC PIEMONTE SUD 283.595,00 141.797,50 SI

PC2 / SAN 21 AP LEINI' TO COMUNE DI LEINI' 475.806,60 237.903,30 SI

PC1 / SOV 78 AP MONCALIERI TO COMUNE DI MONCALIERI 84.238,00 84.238,00 SI

PC1 / SOV 79 AP MONCALIERI TO COMUNE DI MONCALIERI 107.117,00 107.117,00 SI

PC1 / SOV 32 AP MONESIGLIO CN COMUNE DI MONESIGLIO 189.000,00 189.000,00 SI

PC1 / SOV 40 AP PRIOLA CN COMUNE DI PRIOLA 156.793,00 156.793,00 SI

PC2 / SAN 13 AP TORINO TO COMUNE DI TORINO 565.500,00 565.500,00 SI

PC2 / SAN 14 AP TORINO TO COMUNE DI TORINO 390.000,00 390.000,00 SI

PC2 / SOV 61 AP TORINO TO COMUNE DI TORINO 565.500,00 565.500,00 SI

LEGENDA

AP ANTICIPO PROGETTAZIONE

NC NUOVA COSTRUZIONE

RC RECUPERO

RU RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA

MN MANUTENZIONE STRAORDINARIA

tipologia intervento

TIPOLOGIA INTERVENTI 3.4) - INTERVENTI DI ANTICIPO PROGETTAZIONE CHE NON HANNO DATO ORIGINE A INTERVENTO COSTRUTTIVO
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